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Ucraina Unbroken
  
  

 (
inviolata), con in appendice 
Chi è 
Volodymyr Zelensky, racconta sinteticamente la storia, la
cultura, la gente, la politica, il folclore di quel tormentato
angolo dell’est europeo. Al momento di questa pubblicazione (aprile
2022) l’invasione russa in Ucraina è ancora in corso.
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L’Ucraina è uno Stato dell’Europa orientale con una superficie di
603.628 km² (576.628 km² se si esclude il territorio della Crimea,
occupato e annesso dalla Russia) in cui risiedono 42.322.028
abitanti al 2018 e la sua capitale è Kiev. Ha uno sbocco sul Mar
Nero e sul Mar d’Azov a sud e confina con la Russia a est, con la
Bielorussia a nord, con Polonia, Slovacchia e Ungheria a ovest e
con Romania e Moldavia a sudovest.



  


  
La lingua ufficiale è l’ucraino.
Molto diffuso nelle regioni orientali e nel sud (in particolare in
Crimea) il russo, che nella Repubblica autonoma di Crimea è anche
lingua ufficiale assieme al tataro di Crimea.

  
L’Ucraina è un Paese in via di
sviluppo, che si posiziona 74° nell’indice di sviluppo umano. È uno
dei paesi più poveri d’Europa per PIL pro capite, e la corruzione
risulta molto diffusa. Tuttavia, per la presenza di estese pianure
fertili, l’Ucraina è uno dei maggiori esportatori di grano del
mondo. L’Ucraina è uno Stato unitario con un sistema
semipresidenziale e separazione dei poteri in legislativo,
esecutivo e giudiziario. La nazione è membro dell’ONU, del
Consiglio d’Europa, dell’OSCE, del GUAM e del Triangolo di
Lublino.

 




  

    

  






  
Storia
  


  
Il territorio dell’attuale Ucraina
è abitato all’incirca dal 32.000 a.C., in piena età paleolitica;
durante il Medioevo la regione fu il punto centrale della cultura
degli slavi orientali, con la federazione tribale del Rus’ di Kiev
che costituì la base dell’identità ucraina. A seguito della
frammentazione in diversi principati nel XIII secolo e la
devastazione creata dall’invasione mongola della Russia
], l’unità territoriale crollò e l’area fu contesa,
divisa e governata da diverse potenze, inclusa la Confederazione
polacco-lituana, l’Austria-Ungheria, l’Impero ottomano e il Regno
russo. Durante i secoli XVII e XVIII emerse e prosperò un etmanato
cosacco, ma il suo territorio fu infine diviso tra la Polonia e
l’Impero russo. A seguito della rivoluzione russa, si costituì un
movimento nazionale ucraino per l’autodeterminazione e il 23 giugno
1917 venne fondata la Repubblica Popolare Ucraina. La Repubblica
Socialista Sovietica Ucraina fu un membro fondatore dell’Unione
Sovietica nel 1922; la nazione riconquistò l’indipendenza nel 1991,
a seguito della dissoluzione dell’URSS.

  
A seguito dell’indipendenza,
l’Ucraina si dichiarò uno Stato neutrale; formò una limitata
associazione militare con la Russia ed altre nazioni della Comunità
degli Stati Indipendenti, stabilendo anche un Partenariato per la
pace con la NATO nel 1994. Nel 2013, dopo che il Governo del
Presidente Viktor Janukovyč aveva deciso di sospendere l’accordo di
associazione tra l’Ucraina e l’Unione europea e di avere relazioni
economiche più strette con la Russia, iniziarono una serie di
manifestazioni di protesta note come Euromaidan, che durarono
diversi mesi e che culminarono nella rivoluzione che rovesciò
Janukovyč e portò all’insediamento di un nuovo Governo. Questi
eventi costituirono la premessa per la dichiarazione unilaterale di
indipendenza della Crimea seguita dall’annessione alla Russia del
marzo 2014 non riconosciuta dal Governo ucraino.

  
Gli stessi eventi portarono anche
alla guerra del Donbass, un conflitto attivo con separatisti
appoggiati dai russi dall’aprile 2014, fino all’invasione russa del
febbraio 2022. Il 7 aprile 2014 anche parte dell’Oblast’ di Donec’k
dichiarò unilateralmente l’indipendenza dall’Ucraina in seguito a
un referendum e pochi giorni dopo l’autonominato Presidente della
Repubblica Popolare di Doneck Pavel Gubarev dichiarò la futura
annessione alla Russia. Allo stesso modo, parte dell’Oblast’ di
Luhans’k dichiarò la propria indipendenza come Repubblica Popolare
di Lugansk. L’Ucraina si candidò come componente economico
dell’Accordo di associazione inclusivo di un’area di libero scambio
approfondita con l’Unione europea il 1° gennaio 2016.

 


  

  
 

  

  
Geografia
  


  
L’Ucraina, con i suoi 603.628 km²
di estensione è il secondo Stato più grande d’Europa, dopo la
Russia europea e prima della Francia metropolitana. Il confine
dell’Ucraina con gli altri stati è lungo 4.558 km, suddivisi fra
Russia (1.576 km), Moldavia (939 km), Bielorussia (891 km), Romania
(169 km a sud, 362 a ovest), Polonia (428 km), Ungheria (103 km), e
Slovacchia (90 km), oltre ai 2.872 km di costa marittima.

  
Il paesaggio ucraino si estende
principalmente nel bassopiano sarmatico e consiste prevalentemente
di fertili pianure o steppe attraversate da diversi fiumi, tra cui
il Dnepr, il Donec, il Dnestr e il Bug meridionale che vanno a
gettarsi nel Mar Nero e nel più piccolo Mar d’Azov. Nella parte
sudoccidentale il delta del Danubio costituisce il confine con la
Romania. Le poche catene montuose presenti sono le propaggini dei
Carpazi, a ovest, la cui cima più alta è il Hoverla con 2061 m e le
montagne della penisola di Crimea. L’Ucraina ha anche diversi
altopiani, come quello di Volinia-Podolia ad ovest e l’altopiano
del Dnipro, sulla sponda destra del fiume. Ad est si trovano le
cime sud-occidentali del rialto centrale russo sulle quali corre il
confine con la Federazione Russa. Presso il Mar d’Azov si trova la
catena del Donec e l’altopiano di Azov. Le nevi che si sciolgono
sui monti alimentano i fiumi e cascate.

  
Le città più importanti sono Kiev
(2.799.000 abitanti), Charkiv (1.455.000), Dnipro (1.049.000),
Donec’k (1.016.000), Odessa (1.013.000), Zaporižžja (900.000),
Leopoli (830.000), Kryvyj Rih (717.000).

  
Secondo alcune stime elaborate nel
1887 dai geografi del dipartimento militare dell’Impero
austro-ungarico, nei pressi della città ucraina di Rachiv nella
Transcarpazia (di coordinate 48°03′N 24°12′E) sarebbe situato il
centro geografico dell’Europa; vi sono altri luoghi considerati
centro del continente, a seconda degli studiosi e dei metodi di
misurazione utilizzati.

  
Tra le risorse naturali
dell’Ucraina vi sono ferro, carbone, manganese, gas naturale, olio,
sale, zolfo, grafite, titanio, magnesio, caolinite, nichel,
mercurio, legname e abbondanza di terre coltivabili. Ciononostante,
il Paese soffre di diversi problemi ambientali, come la presenza
inadeguata di acqua potabile, l’inquinamento dell’aria e
dell’acqua, la deforestazione e la contaminazione da radiazioni nel
nord-est per effetto del disastro di Cernobyl. Il trattamento dei
rifiuti pericolosi è ancora poco sviluppato in Ucraina.


 


  

  
 

  

  
Clima
  


  
In Ucraina il clima è di tipo
temperato continentale nell’interno e mediterraneo nella costa
meridionale della Crimea: lungo il Mar Nero l’inverno è
relativamente mite, mentre nelle zone interne le temperature di
gennaio sono molto più basse, con punte al di sotto dei -20 °C. Le
precipitazioni annuali variano notevolmente da zona a zona: mentre
in Ucraina occidentale cadono 1.200 mm di pioggia l’anno, in Crimea
il valore si riduce ad appena 400 mm. La temperatura media di
gennaio a Kiev è di -6 °C.


 


  

  
 

  

  
Popolazione
  


  
L’Ucraina è l’ottavo Paese per
numero di abitanti in Europa. Secondo le stime del servizio
statistico statale dell’Ucraina la popolazione del Paese (esclusa
la Crimea) era di 41.442.615 abitanti al 1° maggio 2021, con una
densità media di 72 persone per km². La popolazione ucraina è in
calo dagli anni 1990 e ha perso almeno 11 milioni di persone in
meno di trent’anni, passando dai 52.244.100 abitanti del 1993 ai 41
milioni del 2021. Il declino demografico ucraino è dovuto sia alla
forte emigrazione sia al basso tasso di natalità e all’alto tasso
di mortalità (il saldo demografico è negativo a partire dal 1991).
Nel 2007 il declino demografico del Paese è stato il quarto
peggiore del mondo.

  
L’Ucraina soffre di un alto tasso
di mortalità per via dell’inquinamento atmosferico, del diffuso
tabagismo e alcolismo, della cattiva alimentazione della
popolazione e del mediocre sistema sanitario nazionale.

  
Il censimento della popolazione in
Ucraina è fermo al 2001; uno era stato programmato nel 2020, poi
spostato al 2023 a causa della pandemia di Covid-19, ma si ipotizza
che potrebbe essere spostato ancora a data da destinarsi. Nel 2019
il Governo ucraino effettuò un censimento elettronico utilizzando
diversi strumenti, come telefoni cellulari e i dati sulle pensioni,
e stimò la popolazione dell’Ucraina, esclusa la Crimea e parti del
Donbass secessionista, a 37,3 milioni di persone, di cui circa 20
milioni in attività lavorativa (15-64).

  
Tuttavia, le stime ufficiali del
Governo ucraino sono state talvolta messe in discussioneː lo stesso
ex ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali Michael Papiyev
affermò nel 2017 che, nonostante le statistiche ufficiali ponessero
a 42,3 milioni i cittadini ucraini di allora, secondo i calcoli
degli esperti e dell’Istituto di demografia dell’Accademia
nazionale delle scienze sarebbero stati non più di 32 milioni.

  
Il 67% (2005) della popolazione
vive in aree urbane; le regioni più densamente popolate sono quelle
orientali e occidentali, mentre nella sezione centrale
dell’Ucraina, fatta eccezione per l’area urbana di Kiev, il
popolamento è molto più rado. Il tasso di crescita annuo è negativo
dal 1991: nel 2018 è stato di -0,60%, riflette una situazione di
incertezza del Paese dopo il crollo dell’URSS e la grave crisi
economica che ne è scaturita. La speranza di vita alla nascita è di
72,4 anni (2018), mentre il tasso di mortalità infantile è del 7,7‰
(2018).

  
Gli ucraini costituiscono la
maggioranza della popolazione (73%). Tra le minoranze vi sono russi
(22%) - presenti soprattutto verso il confine orientale e in Crimea
-, bielorussi (0,9%), ebrei (0,9%), romeno-moldavi (0,9%), bulgari
(0,5%), polacchi (0,4%), ungheresi (0,3%) e tatari di Crimea (che
subirono deportazioni durante la seconda guerra mondiale). Gli
ebrei, assai numerosi prima degli anni quaranta, si sono ridotti
della metà, come risultato della Shoah e delle emigrazioni favorite
dalle autorità sovietiche negli anni ottanta. Sono numerosi,
peraltro, gli ucraini che risiedono in Russia e nelle altre ex
repubbliche sovietiche, ed esistono delle forti comunità anche in
Europa centrale, Canada e Stati Uniti.


 


  

  
 

  

  
Etnie
  


  
L’Ucraina ha una vasta varietà di
gruppi etnici, il maggiore dei quali è quello ucraino, seguito
dalla numerosa minoranza russa, che non coincide però con la più
ampia popolazione russofona. Altre etnie minoritarie sono i
bielorussi, i rumeni, i tatari di Crimea, gli ungheresi, i
polacchi, gli ebrei, gli armeni, i greci, i tatari e molti altri
ancora, tra cui non mancano rom, tedeschi, popolazioni caucasiche e
turche.

  
Seguono le percentuali dei gruppi
etnici in Ucraina secondo il censimento del 2001:

  
Ucraini 77,5%,

  
Russi 17,2%,

  
Rumeni e Moldavi 0,8%,

  
Bielorussi 0,6%,

  
Tatari di Crimea 0,5%,

  
Bulgari 0,4%,

  
Ungheresi 0,3%,

  
Polacchi 0,3%,

  
Armeni 0,2%

  
Greci 0,2%,

  
Tatari 0,2%,

  
altri (Rom, Azeri, Georgiani,
Tedeschi, Albanesi, Gagauzi e altri ancora) 2,5%.

  
Una comunità di origine italiana
(soprattutto pugliese), consistente in alcune migliaia di persone,
si era stanziata in Crimea verso la metà dell’Ottocento. Con
l’avvento del comunismo alcuni rientrarono in Italia, ma rimasero
circa 1.200 persone che nel 1942 vennero deportate in Kazakistan.
Sia durante il percorso della deportazione (con carri piombati),
sia nei luoghi di arrivo, circa i due terzi di loro perirono per
malattie e stenti. Circa duecento persone rientrarono a Kerč
(Crimea) ai tempi di Chruščëv. Essi e i loro discendenti si trovano
ancora là, altri sono dispersi sul territorio dell’ex Unione
Sovietica.


 


  

  
 

  

  
Religione
  


  
Punto di incontro tra etnie e
culture differenti, l’Ucraina presenta un panorama religioso molto
composito, sebbene, secondo un sondaggio del 2018, il numero dei
cristiani ortodossi raggiunga il 71,1% della popolazione, mentre il
numero dei non-religiosi raggiunge l’11% della popolazione.

  
La confessione più diffusa è il
cristianesimo ortodosso che tuttavia fa capo a due diverse
giurisdizioni: la Chiesa ortodossa ucraina (Patriarcato di Mosca) e
la Chiesa ortodossa dell’Ucraina (a sua volta nata
dall’unificazione delle precedenti Chiesa ortodossa ucraina -
Patriarcato di Kiev e Chiesa ortodossa autocefala ucraina).

  
Il secondo gruppo religioso è
rappresentato dai cattolici di rito orientale, afferenti alla
Chiesa greco-cattolica ucraina in piena comunione con la Santa
Sede. Si aggiungono inoltre 863 comunità cattoliche di rito latino
con circa un milione di fedeli, per lo più Polacchi e Ungheresi
diffusi prevalentemente nelle regioni occidentali del Paese.

  
Anche i protestanti sono circa un
milione e il loro numero è notevolmente cresciuto dopo
l’indipendenza del Paese. Benché diviso in varie Chiese, il gruppo
più consistente è quello dei pentecostali (oltre 300.000), seguito
dagli evangelici (150.000 fedeli); si contano poi gruppi di
calvinisti, luterani, metodisti, avventisti del settimo giorno e
mormoni.

  
I testimoni di Geova in Ucraina nel
2014 hanno raggiunto il nuovo massimo di 150.906 proclamatori
attivi, e hanno contribuito al riconoscimento dell’obiezione di
coscienza nel Paese grazie a un verdetto della Corte Suprema
dell’Ucraina del 28 agosto 2015, nonostante la mobilitazione
militare, nel caso Vitalij Šalajko.

  
Per quanto riguarda i culti non
cristiani, vi sono in Ucraina 500.000 musulmani, la metà dei quali
di etnia tatara. Si contano 487 comunità musulmane, delle quali 368
sono concentrate in Crimea. A Kiev vivono circa 50.000 musulmani,
ma la gran parte è di origine straniera.

  
L’ebraismo era assai diffuso prima
della seconda guerra mondiale: si pensi che nel 1926 la comunità di
Odessa contava 154.000 membri (il 36,5% degli abitanti totali),
mentre quella di Kiev raggiungeva le 140.500 unità (il 27,3% degli
abitanti). Dal censimento del 2001 risultavano 103.600 ebrei, ma
alcuni leader religiosi sostengono che essi potrebbero in realtà
essere 300.000. La gran parte segue il giudaismo ortodosso, ma è
presente anche l’ebraismo riformato e l’ebraismo conservatore.


 




  

    

  

  

    
La cattedrale di Santa Sofia (Kiev)
  






  
Lingue
  



La costituzione dell’Ucraina
stabilisce che la lingua ufficiale di Stato è l’ucraino. Il russo,
che era di fatto la lingua ufficiale dell’Unione Sovietica, è
largamente diffuso, specialmente nell’Ucraina orientale e
meridionale. Secondo il censimento del 2001 il 67,5% della
popolazione ha dichiarato come madrelingua l’ucraino mentre il
29,6% ha dichiarato il russo.








OEBPS/images/cover.jpg
UTRAINA
URBROKERN

%






OEBPS/images/ebook_image_208527_cb29db01e8a97bbc.jpg
BELARUS

POLAND

Ivano-Frankivsk:

Chemwt

ROMANIA

e s

RUSSIA
CRerbiz

i

Raltet 5 &

5
CherkasY\‘ Kremenchuk

filthansue”

.
[ORRIP ISR DOICISH
i v

§ TRNQGE BN

Oy R
MazEdon
Mykolayiv

J
. Knerson

Ses of
Azev.







OEBPS/images/ebook_image_208527_2681011a8bbeea49.jpg










